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’accaparramento inglese
~ delle materie prime

I'oro potremmo chiamarlo la ma-
teria prima veramente principe, in
gquanto esso non solo é utile a tutti
ma serve a procurare a sua volta le

altre materie prime.
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L’ORO
dell'loro proviene da territori che
fanno parte dell’Impero Britannico.

Tra questi territori il Sud Africa
rappresenta il 409 della produzione
ed 1 principali giacimenti si trovano
nella parte centrale del Transval.

L.a colonia del Capo sino dalla se-
conda meta’ del secolo XVII era oc-
cupata da coloni olandesi alla indi-
pendenza della Compagnia olandese
delle Indie orientali.

[.La Compagnia Olandese danneg-
giata dalla concorrenza francese ed
inglese decadeva rapidamente.

Gli inglesi da tempo avevano posti
gli occhi sul Capo di Buona Speranza
quale stazione di rifornimento per le
navi dirette alle Indie.

Allora non esisteva
Suez.

L’Inghilterra spiava dungue il mo-
mento per intervenire ma nel 1781
uno sbarco di sorpresa falli’.

E nel 1795, quando [’Olanda fu
occupata dalle truppe repubblicane
francesi, il governo inglese sollecito
riusci’ a strappare I1'autorizzazione,
data a nome degli Stati Generali, di
occupare la colonia del Capo per di-
fenderla da eventuali
cesi.

() grande liberalita® dell’Inghilter-
ra!

il canale di

imprese fran-

Ma uno sbarco tentato dalla squa-
dra inglese fu respinto dai coloni i
quali non si lasciarono ingannare dal

presunto ordine del governo olande-
se.

Per domare quei coloni contadini
(detti boers e poi boeri) gli inglesi
armano gli Ottentotti. Ma nel 1803

le truppe britanniche sonc costrette
a sgombrare perché il Governo olan-
dese riprende la diretta amministra-
zione della colonia.

Da questa prima colonia gli olan-
desi si trasferiscono nel Natal, ma
anche dal Natal sono cacciati per o-
pera degli inglesi nel 1843 ed il Na-
tal costituisce una nuova colonia bri-
tannica separata peré dalla Colonia
del Capo dal territorio dei Cafri.

Respinti dal Natal i boeri e trasfe-
ritisi nell’Orange, anche qui vengono
perseguitati finché anche 1'Orange
nel 1848 é annesso al Capo. I boeri
s1 trasferiscono verso il nord ed oltre
1l fiume Vaal creando un’altra colo-

nia che viene appunto chiamata il
Transval.

Finalmente nel 1852, con la con-
venzione di Sand River, gli inglesi
riconoscono la indipendenza dei nuo-
vi territori del Transval, unicamente
perché l'interno era assai pin’ diffi-
cile per gli inglesi perseguitare gli
eroici boeri.

Verso il 1850 la colonia compren-
deva una popolazione di circa 220.000
bianchi e aveva sviluppato largamen-
te la produzione e la esportazione
della lana.

Intanto era stata anche riconoscin-

Ma la relativa tranqguillita’ e pro-
sperita’ di quelle colonie, che dopo
tante lotte avevano acquistata la in-
dipendenza, doveva essere profonda-
mente turbata dalla scoperta fattasi
verso il 1870 dei gilacimenti di dia-
manti.

Tale scoperta non solo
nella colonia una folla enorme di av-
venturieri inglesi, soprattutto, ma fu
anche un incentivo alla esplorazione
di altri territori limitrofi. Avvenne
Transval si rivelarono
progressivamente giacimenti di oro.

Eecco che insieme con l'oro ricomin-
cia la tragedia dei poveri boeri.

L’Inghilterra sempre in agguato,
dopo la wivelazione dei giacimenti
d’oro, deve evidentemente interveni-
re. Ma anche questa volta camuffa
un avido ed egoistico proposito di
conquista con pin’ o meno morali
giustificazioni,

L’amministrazione

attrasse

cosl’ che nel

del Transval
non era buona: gli Zulu’ minacciava-
no d'invadere la ecolonia, l'intervento
della umanitaria Inghilterra é pro-
prio necessario ed essa improvvisa-
mente annulla la vecchia convenzione
Send River, che riconosceva la indi-
pendenza del Transval, senza tanti
complimenti proclama 1'annessone del
territorio di quella Repubblica col
quale atto essa diviene dispotica pa-

drona delle riechezze di oro e dia-
manti.
I boeri del Transval chiedono a

Londra di conservare la loro indipen-
denza, ma il liberale governo di Glad-
ston risponde con un rifiuto, sieché
il 16 dicembre del 1880 1 boeri insor-
gono.

E qui incominecia la prande trapge-
dia. T boeri si difendono strenua-
mente sicché gli inglesi dopo cruenti
insuccessi concludono un armistizio e
successivamente nell’agosto del 1881
"Inghilterra é costretta a riconosce-
re la Indipendenza della Repubblica
del Transval alla quale venne anche
riconosciuto il nome di Repubblica
del Sud Africa. Questa in cambio
ammise la supremazia dell’Inghilter.
ra per le sue relazioni con ’estero.

Intanto nel Transval si ha uno
straordinario sviluppo dei campi au-
riferi e con esso un affluire di un e-
norme numero di stranieri i quali
certamente sobillati da Cécil Rhodes,
Ministro della Colonia del Capo e di-
rigente effettivo della politica ingle-
se nell’Africa australe, sta spiando il
momento di intervenire.

Un tentativo di insurrezione per
rovesciare il Governo boero, organiz-
zato probabilmente dal Governo in-
glese, fu soffocato dagli stessi boeri
e la Repubblica del Transval, subo-
dorando la minaccia inglese, si allea
con la Rhodesia ed incomincia ad ar-
marsi.

Il vecchio presidente
blica Stefano

della repub.
(Giovanni Kruger, che
aveva guidato il suo popolo per 18
anni, si mostra fermissimo nel re.
spingere ogni pretesa britannica e
riafferma 1'assoluta liberta’ dei boeri
di amministrare i loro territori, ~ome
era loro stato riconosciuto dai trat-
tati precedenti.

L’Inghilterra concentra truppe al-
la frontiera. I boeri chiedono al Go.

Scoppiata la guerra zli Inglesi eb-
bero inizialmente vari insuccessi. Ma
i boeri, sebbene eroici come combat-
tenti, non avevano genesali all’altez-
za della situazione e cosi’ nell’estate
del 1900, con la occupaziona delle due
capitali Blonfontain e I'retoria la
guerra pareva fosse fipita tanto che
lord Roberts, che aveva condottn le
ostilita’ rimpatrio lasciando alla di-

rezione delle operazioni il generale
Kitchner.
Ma i generali boeri si ritirarono

con rapidita’ ed iniziarono una guer-
riglia che non desse tregua agl'ingle-
si. [l generale Kitchner ricondasse
allora una guerra veramente feroce
perché non combattuta solo contco le
soldatesche ma anche contro la popo-
lazione inerme. I famosi campi di
concentramento raccolsero donne e
ragazzl 1 quali vi morivano di stenti
e di fame. Il rimanente della popula-
zione boera venne esposto come o-
biettivo alle tribu’ indigene deir Cafri,
i quali fecero del loro meglio per
sterminarla.

L.e atrocita’ commesse dagli ingle-
s1 contro 1 boeri commossero i1l mon-
do, esse sono state ampiamente docu-

— Al ‘ballo di ieri sera sono stata
invitata a ballare piu’ di venti volte.
— Lo credo.... Era ballo di
beneficenza.

LLTY

Fra amiei
— Mi sembri
hai?!

— Pensa che la mia bambina non
parla. Non é sordomuta perché sente
tutto, ma non parla, affatto, e ha

gia’ due anni....

preoccupato. Che

— Per :-aritn', non

pensarci! Mia

e

a dire qualche parola dopo i tre anni,
e adesso caro mio. .
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Un sistema alutare
di Senza bende.
Senza premere sul fianchi o sulla
schiena., Niente zoppicare. Legge-
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moglie mi diceva che ha cominciato
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mentate e contro di esse insorse no-
bilmente ed energicamente il nostro
Alfredo Oriani.

I boeri dovettero arrendersi ma la
ragioni della. resa furono documenta-
te nella storica protesta che i capi
boeri inviarono il 30 maggio 1902.
Essi documentano in modo
cellabile aleune virtu' di
glese ed é bene rileggerli:
1.) il sistema di lotta inglese ha
totalmente distrutto il nostro Paese:
I'incenerimento delle farms e dei vil-
laggi e la distruzione di tatti gli
stoks di merci e dei raccolti ha esau-
rito i mezzi di sussistenza delle no.
stre famiglie e per il nostro esercito:
2.) l'internamento delle nosire fa-
miglie in campi di concentramento
dove vivono in condizioni orrende d'i-
giene ed alimentari ha provocata ura
mortalita’ tra i nostri cari finora
mai vista e noi ci troviamo di fronte
alla tremenda prospettiva che conti.
nuando la guerra il mnostro popolo
venga completamente distrutto. Fi-
nora si contano ventiseimila donne e
bambini morti causa I'internamento:
3.) tutte le tribuw’ di Cafri, nelle
due repubbliche ed attorno ad esse,
sono armate e partecipans assassi-
nando, saccheggiando ed uecidendo,
alla -ﬁ'uerra contro di noi
Eeco i fasti di quella Inghilterra
che vorrebbe oggi dettar legel mora-

li alla nostra Italia madre di mille-
narie eivilta’!

Incan.

marca in-

Il sistema demoliberale di rego-
la sottopone le Colonie al monopo-
lio industriale del capitalismo me-
tropolitano. Sono le forche caudine
della liberta’ democratica, che im.
pone una inesorabile servitu’ eco-
nomica alle genti soggette.

Il Regime fascista non consenti-
ra’ simili forme di schiavismo mo-
derno. L’Africa Orientale Italiana
51 approvvigionera' dall’esterno di
quanto non potra’ ottenere dalle
proprie risorse, ma produrra’
quanto lo .sviluppo .della sua at-
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Se avete bisogno di occhiali o

so un attento esame dei vostri

INCREDIBILE

biamento di occhiali, avvantaggiatevi di questa straordinaria
offerta. Per poco tempo solo la JACKSON
LORS vi offre questi occhiali senza cerchietto, completi, inclu-

duzione fino a $5.95. Noi abbiamo
qualificati per esaminarvi. A visionesingola.

JACKSON OPTICAL PARLORS
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Prezzo

g la vostra vista richiede cam-
OPTICAL PAR-

occhi, con una rimarchevole ri-
optometristi registrati e
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verno del Capo il ritiro dj queste | trezzatura, anche industriale E77 COLLEGE ST MElrose 6789
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EL. 52565-6 Res. LL. 4278 3 |ta lai ;nti:;:engjen%a dell'Orange, pure |truppe e cosi’ nel 1899 scoppia la | tra’ produrre. (A poche porte dal King Theatre)
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fermento per tanto personagglo,[ni. — Anche loro sono sposati, come tutta quella felicita® trionfale che le

La Valle Degli Incantesimi

DI VITTORIA GAZZEI-BARBETTI

Appendice No. 8,

Giunsero presto alla chiesa, e la
piazzetta odorava di acacie da stor-
dire. 1 contadini, vestiti a festa, con
la scarpe generosamente ingrassate e
la camicia “buona” ricea di una cra-
vatta sgargiante, le grosse mani im-
barazzanti pendule lungo i fianchi,
sostavano sotto i1 lecei secolari, a
gruppetti, per guardare le donne che
arrivavano adagio, sgonnellando, e la
campana non chiamava piu’: 1'ulti-
mo rintocco si era spento in quel
punto, ma restava nell’aria come una
sonorita’ lontana che le rondini inse-
guivano garrendo.

Quando la bella maecchina apparve
e, rapida, segnd il semicerchio fre-
nando ai piedi della sobria sealinata,
gli uomini guardarono incuriositi,
ammiccandosi subito fra di loro, ma
nessuno saluté, a meno che non fos-
se saluto quel loro sorriso largo, sod-
disfatto, di persone che aspettano
sempre l'imprevisto e sanno ricono-
scerlo in ogni cosa.

Gina sali’ i gradini di pietra rapi-
damente, altera come una regina,
lontana da quegli uomini quanto essi
(cocciuti, ostili perché oltrepassati,
percheé, volutamente, non riconoscinti
della stessa razza), lo erano da lei,
mentre Carla, ferma sull'ultimo gra-
dino, lascid scorrere lo sguardd in

abbracciare tutte le cose
Ma realta’ non

basso, ad
intorno. in vedeva

Nessuno.

Beveva il profumo delle acacie fino
a inebriarsene e, a wvalle, la incanta-
vano due cipressi dritti a vegliare u-
na casa mezzo addormentata tra il
verde.

In chiesa mnon cerearono la loro
panca, leri riservata alla marchesa
(zlovanna, perché altri, coloro che si
ritenevano i defraudati eredi di Villa
Tolfa e dei suoi privilegi, I’avevano
gia' occupata. Si inginoechiarono in
fondo, accanto a una vecchietta che
fece loro posto premurosamente, e
Carla s'immerse subito nella pre-
ghiera, devotamente.

Gina no. Non poteva fare a meno
di sbirciare qua e la’ intorno, con
I'occhio ansioso e critico dello spetta-
tore interessato, e non le sfuggi’ il
bisbiglio delle due vecchie signore: la
marchesa Bonzi di Sant’Angelo e la
contessa Valeri, inginocchiate a poca
distanza, come non le sfuggi’ ’atten-
to esame al quale sottoponevano le
altre wvilleggianti subito distratte, se
lei le fissava.

Glorgio di Rosenthal di Sant’An-
gelo, il nobile, biondissimo, pallidis.
simo inglese, era il centro degli
sguardi di tutti, lassu’, dritto accan-
to all'inginocchiatoio abbellito di eu-
scini sul quale si era prosternata sua
madre, e si capiva tutta
quella piecola follg era

bene che

paesana In

s'inchinava a lui dopo Dio, non cerca-
va, avidamente, che il suo invito e la
sua complacenza.

Ma il nobile signore grave, inten-
to, guardava intorno a sé le colonne
marmoree, fastoso resto di una re-
galita’ romana in quella piceola chie-
sa tutta modesta di candore, e a un
tratto s'irrigidi® nell’lammirazione
dell’artista che sa riconoscere la ve:
ra luce di un capolavoro perché la’,
sull’altare, un chierico, tirando ]a
breve tenda di seta, scopri’ la Spiri-
tuale bellezza di una Madonna bizan-
tina. Tutta la chiesa silluming di
quello staneo sorriso di Vergine dis-
sanguata di patire, scarnita d'intimo
martirio eppur bella nell'azzurro dei
larghi oecchi

intenti, e allora, anche
quelle colonne

riebbero, per tanta
regalita’ visibile, aceanto alla invisi-
bile regalita’ del Cristo wvivo entro
I'Ostia consacrata, tutta la maesta’
vigile della loro presenza.

Anche Gina s'immerse nella pre-
ghiera, a un certo punto,
sacerdote entré e glj
volto dei

perché il
raggiava sul
paramenti baciati da
una lama di sole: ma 1'ostilita’ pa-
lese, intorno, la piegava in un desi-
aerio di conforto, se non dj rivineita
_Fuori, terminato.il Santo Sacrifi.
r.']lJ,LE{f accolse il gran sole e la folla
ansiosa: e un gridar di fanciulli fe
stanti intorno alla Jloro
troppo sfacciatamente rices
Guarda!

|.|.ili'11

macchina
€ nuova,
. I"aristocrazia
del luogo! Corrono per far ala ai Ro

Guarda

senthal! Si inchinano per ossequiar-

11 y o - - -
1! — disse Gina, sostando sui gradi-

vedi, se si trovano su un grado inter-

medio e si arrampicano, come noi,
per arrivare piu’ su.
Rise, una risata squillante, per

sembrar gaia e anche per quel suo
bisogno di attirare sempre, ovungque,
I"attenzione su di sé, mentre i Ro-
senthal — pingue la marchesa, alto,
diritto, superbo il figlio — discende-
vano lentamente, come se si conce-
dessero, verso il pobile gruppo acco-
gliente,

Ma a un tratto, mentre qualche
signora s'inchinava, mentre gli uo-
mini si toglievano il cappello premu-
rosi, accadde, davvero, l’imprevisto.

Come attratto da un’ombra snella
che si proiettava, obliquamente, sui
gradini, nel sole, il baronetto alzé la
testa, si volse, sosté un attimo: poi,
perché di colpo aveva riconosciuto
qualcuno, risali’ in fretta e tese 1l
mano, a testa nuda, umilissimo, ba-
ciando un’altra mano finemento
guantata che gli veniva offerts.

— Voi! Voi qua! Perché non mi a_
vete piu’ seritto? Perché non avete
risposto alla lettera di mia madre?

Si guardavano, ora: il nume 0rgo-
glioso di quella piccola folla !mrgl-le_
se e la fanciulla bruna, alta, spiglia-
ta, bellissima., marchesa
non sali’ a sua volta dopo essersi re.

sa conto di quanto accadeva, con un
gridolino di

Finché la

meraviglia, e, rapida,
non si fu stretta al seno la malvedu.
ta erede di Villa Tolfa

- Siamo giunti ieri sera, che
mamma ha avuto bisogno di una Cl-
ra a Firenze — rispondeva

Carla

tranquiliamente, dopo aver presen-
tato la sorella. E il bisbiglio, giu’ in
basso, diceva che l'imprevvisto su-
perava, davvero, ogni altra meravi-
glia.

— Vi vogliamoe con noi, Carla!
Tutta con noi, oggl stesso! — invita-
va la marchesa, madre di sir Giorgio,
dimentica di tutta la coorte che la
aspettava laggiu’, stupita. Ma per-
ché Carla si schermi’, ridendo, furo-
no loro, gli ospiti potenti e desiderati
da tutto un mondo, che si inchinaro-
no.

— Vengo con voi, allora, io e mio
figlio veniamo con voi, eara, figliuo-
la! — prego la marchesa, stringen-
dosi al suo braccio. — Ho tante co-
se da'dirvi, e voi dovete parlarmi
della mia povera cugina spirata tra
le vostre braccia!

Salirono in maecching tutti insieme,
mentre Carla prendeva il volante, e
I"“Alfa Romeo” passé rombando tra
1 gruppi scompigliati, inondé la piaz-
za di un nugolo di polvere, irridendo
al carrozzino di campagna che 1 Lon-
z1 di Sant’Angelo avevano
nobilissimi

VI.

e

mMesso
parenti.

b |

disposizione dei

— La signora marchesa di Sant’-
Angelo!

— La signora contessa Valeri!

— Il marchesino Bonzi di Snt'An-
relo!

Ad ogni nome che la vispa came-
riera annunciava, di su la soglia del
salotto, sussultava fissando
Carla con gli occhi accesi, spasiman-
do di non poter

GGina

gridare, ridere, per

cantava dentro.

Venivano tutti. Rispondevano tut-
ti all’invito con una prontezza e una
resa a discrezione commoventissimi.
Ma commossa, per dir la verita' era
soltanto Gina, ché Carla restava cal-
ma, impassibile acecanto alla mar-
chesa Rosenthal di Sant’Angelo con-
tinuando, con lei, una piacevolissima
conversazione.

— Mo figlio ¢ disposto a soddi-
sfare, finalmente, il nostro desiderio
e c¢i parlera’ dell’esplorazione africa-
na alla quale ha preso parte aAVe-
va detto lg nobildonna, una settima-
na prima, durante la festa campestre
in casa Bonzi. proiettare,
anche, 1l film documentario che lui
stesso ha “girato” in quella spedizio-
ne, ¢ sara’ una cosa divertente, ve-
drete! Pero avverto che questa
specie di conferenza cinematografica
sara’ tenuta a Villa Tolfa, in casa
Maggi, perché mio figlio e Carla si
son messi d’accordo combinando una
gorpresa e trovano necessario quell’-
ambiente piuttosto di un altro. Ho
pregato Carla di invitarvi tutti, wvi
assicuro che trascorrerete un pome-
riggio delizioso!

Incidalmente, poi, e pareva che si
divertisse a mettere a disagio qual-
cuno, aveva aggiunto che, non aven.
do ancora in ordine la willa, essendo,

— Fara’

Vi

In quel momento, quasi sprovvista di

domestici, era grata a Carla d; per-
metterle quella esibizione del film
del figlio in casa sua e che, onorando

la famiglia Maggi, avrebbero onora.

(Continua)




